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BoLzANo - Il consiglio que modifica allo statuto di ste le particotarità tinzuisti-provinciale ha espresso pare- aitonomia proveniente di .rr. à'"u,eno Adige, il dinieeore positivo sulle proposie di ió;à.I;;rila.s_enzalaSvF allapropostadelgovemod_e_Iegge - praticamente uguali non si i;-ùl;. La propostà ve essere vorato eon una mas-- presentate dasli onorevoli Boato invóci-coinuolge arr- gioranzadi nove decimi. NélKarl Zeller e Gianctaudio "-h" il;ill"il regionaie che Eàiàìa" maggioranza non viBressavoltearivedereet1s.ta- úé;.ili1;?"ùr".ssró",ùiì iffó'r""tt"rebbe l rereren-tuti delle resioni "spe-cial". ;t;cci;;ffi;liiaú.iàtiiÉ,i à"rifrconrermarivo poporarese una delre due leEsi passe- com[tessa ta proposta oédà aiìÀoì., g",rppi etnici, owe_
;i"Tí,tr1ffi:it:*:;;:U Éì;;;i;.:i"o,,oo cui, vi-,ó'l""iono essere d,accordo
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Le <visioni)
dei deputati
. Poterc alle prcvince
i.r. proposîe di Zeller e
ilressa, identiche.
:revedono.che i progetti di' l lo0i l tca al lo statuto di
.r utonontia vengano inviat.i
.r; consigli provinciali e-curonali dopo
rpprovazìone delle due

r. ' lmere. I l  drniego al la
rroposta d' intesa puÒ
r\sere espresso enîro tre':resi con deliberazione a'rraggioranza dr due terzi
._:r componenti del

'nsigl io. regionale o di' r(r dei.due constgl i
' "  
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.Intera rcglonale
\: i  prtrgerto dr iegge del
.. t le Marco Boair i invece
- rponeva che a esprimere
.::niego losse <ril consiglio

: ilOnale COn magglOranza
.tue terzl. prevla
': iorme deliberazione dei
: c0nsigli provinciali>

.Relerendum popolare
rr-oposta di Michaela

' . :cof iore invece
', edeva che in Alto
.: : .  viste Ìe peciul iar i tà
rstrche. i l  diniego al le
llcne dovesse essere'  , . io  da i  9 i  l0  de i

.  .r i to provrncìaJe. In'  . .rnza di questi  numeri- r te scatixt0 i l
:lrdum confermativo
'to separato inoase

-- rpo l inguist ico

statuto di autonomia altoate_ ffi
surosaràbt indatoenons ipo-  g  I5 j  TRENTIN( )trà apporta-re nessuna mocfin- ;

iliiS:i'il}*:''?i'?#àf; La Regione resra una scatola vuorabanchi dellloDnosizinnp

sialamaggioranza dedi
ni che dei tedeschi. ùn
postà che ha creato un
lrrtbatazzo nel centro r
e che nessun consiglien
sentita di sosteneré.

lL DIBATT|T0 - La discur
e comunque stata infur
L'opposizione ha prese

MINNITI
Le regole de,
vanno cambi.
tutti assieme
Le soluzione
è il voto sepa

banchi dell'opposizione si ió- :* 
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,?"*?S""Sl'#,iii'"?"':f,1 Svanito il sogno della giunta Dellai
to bocciando le proposte di
legge degti onorevoli Michae- BoLzANo - La questione della riforma clello statuto d.ila Biancoflore rForz a *arajl l"ìlfóilìírig"rroì;;;n ù-*i#io .ove già da rempoMarco Boato 'erdi) ' si oiscuiàoàua necessità di introdurre una serie di
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il Froprio Farere ;'óu""ìù"n.-6i^*"din".Jrff siliuto.era già stara
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da evitare che lo statuto ven-
ga modificato senza il consen-
so di tutti gntppi linguistici
ma la proposta è stata pun-
tualmente bocciata.

"In Alto Adige la vera mino-
ranza sono gli italiani e le re-
gole del gioco vanno cambia-
te insieme" ha detto il capo-
gruppo Mauro Minniti espo-

nendosi cosi al-
le feroci critiche
d i  F re ihe i t l i -
chen e Union
frrr Súdtirol se-
condo cui ci so-
no n900 par la-
mentari che si
occupano di tu-

e resta una scatola vuota
Le regole del gioco
vunno cambiate
tuttí assieme
La soluzione più equa
è ilvoto separato

lkspartei blinda lo statuto
t'essa, Baumgartner; il consiglio avrà diritto di veto

:a tuto d i
: en te  da
-za la Svp
::oposta
.  r Ìge an-
,:la-le che
: con una
:erzi. Piu
.-.ia della

, - r  r i  r r i  -

ste le particolarità linguisti
che dell'Alto Adige, il diniego
alla proposta del govemo de-
ve essere votato con una mag-
gioranza di nove decimi. Nel
caso tale maggioranza non vi
fosse scatterebbe il referen-
dum confermativo popolare
diviso per gruppi etnici, owe-
ro devono essere d'accordo

sia Ia maggioranza degliitalia-
ni che dei tedeschi. Una pro-
posta ehe ha creato un cerbo
imbarazzo nel centro destra
e che nessun consigliere se l'è
sentita di sostenere.

It DIBATTIT0 - La discussione
è comunque stata infuocata.
L'opposizione ha presentato

MINNITI

piu di quaranta emendamen-
ti alla delibera contenente il
parere ma alla fine la maggio-
ranza ha dimostrato €Incora
una voita la sua compattezza
votando le proposte Bressa e
Zeller. An ha chiesto ehe in
Consiglio provinciale venisse
adottata la votazione separa-
ta per gruppi etnici in modo

KURY
La questione riguarda
tutti: sarebbe stato
giusto promuovere
il c'onfronto congiunto !Î"t^., gr^ig3-

tra le due province
ni". Al momen-
to della votazio-
ne Ufs e Freihei-
tlichen si sono

:-e-4

schierati con la SW. "Il dirit-
to di veto è fondamentale ed
è giusto che venga dato al
consiglio provinciale" ha mes-
so in chiaro Eva l0otz. Dello
stesso awiso anche il caPo-
gruppo Svp Walter Baum-
gartner convinto che fosse in-
dispensabile dare al consiglio
il diritto di veto.

I verdi hanno invece cerca-
to di costruire un consenso
trasversale sulla proPosta di
Boato, proponendo qualche
piccola modifl ca. "Non Possia-
mo evitare di coinvolgere la
regione in questioni che ri-
guardano Io statuto" awerte
la capogruppo Cristina Kury.
Parzialmente d'accordo an-
che Donato Seppi di Unitalia
secondo cui pero è assurdo
aspettarsi che i trentini ven-
gano in soecorso degliitaliani
dell'Alto Adige.

MarcoAngelucc!

io-qno della giunta Dellai
questione della riforma dello statuto di

'la anche il Tlentino dove già datempo
. ressità di introdune una serie di
lroposta presentata dai deputati della
:l Zeller e Siegfried Brugger che
: r dell'intesa dei due consigli
:i modifica allo statuto era già stata
:ropria dal govemo Berlusconi che
: nserita nella iegge sul federalismo
. ala in fretta e turia prima del voto. Gli
.: .oero, tramite un referendum, hanno
,: o ia riforma federalista e cosi è venuto
=:e anche it principio dell'intesa tra
:. e consigli provinciali per ogni
::a allo statuto, La SW perÒ ha
.;;o precise garanzie da Prodi che
': . assicurato la reintroduzione del
::l dell'intesa. tr consiglio provinciale
:s:.no si è già espresso ed ora la parola
,- Ttento, prima, e alla Regione poi. La
.: ua della proposta Boato però non
:a:ere ai trentini visto che il
I iveva già messo in chiaro che "le
r: --i:o awebbero dovuto essere
' l-rsemblee, o\ryero i consigli
. :"gionale. Nelle proposte di Bressa e
:. ',ne non viene nenuneno menzionata.
.- -"llai e dell'asse Ttento Bolzano. I
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